
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 2020

Rep. n.22/2020                                                                                             Fascicolo 6.5\2020\3

Oggetto: Approvazione dell’adesione della Città metropolitana di Milano al Consorzio per il
Sistema Informativo (CSI Piemonte) in qualità di “Ente consorziato ordinario”.

Sindaco metropolitano Giuseppe Sala

Consiglieri metropolitani in carica:

1. Agogliati Barbara 13. Di Lauro Angelo Antonio

2. Ballarini Marco 14. Fusco Ettore

3. Bellomo Vito 15. Mantoan Giorgio

4. Bettinelli Sara 16. Maviglia Roberto

5. Braga Alessandro 17. Mezzi Pietro

6. Buscemi Elena 18. Musella Graziano

7. Carrettoni Marco 19. Palestra Michela

8. Ceccarelli Bruno 20. Piccione Ippolito Guido

9. Censi Arianna Maria 21. Trezzi Siria

10. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange 22. Uguccioni Beatrice Luigia Elena

11. Cucchi Raffaele 23. Vassallo Francesco

12. Del Ben Daniele 24. Villa Alberto

Presiede, in assenza del Sindaco metropolitano Giuseppe Sala, la Vicesindaca metropolitana Arianna
Maria Censi.

Partecipa,  assistito  dal  personale  del  Settore Affari  generali  e  Supporto  organi  istituzionali, il
Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro.

Nominati scrutatori i Consiglieri: Bellomo, Bettinelli, Del Ben.



 

La Vicesindaca metropolitana dà inizio alla votazione con sistema elettronico.

Assenti al momento della votazione  il  Sindaco metropolitano Sala  e i Consiglieri Ballarini, Braga,
Carrettoni, Cucchi, Musella, Piccione e Villa.

E così risultano presenti la Vicesindaca metropolitana Censi e n.16 Consiglieri.

Terminate  le  operazioni  di  voto,  la  Vicesindaca metropolitana dichiara  approvata  la  proposta  di
deliberazione con tredici voti a favore e quattro astenuti (Consiglieri Bellomo, Cocucci, Di Lauro e
Fusco).

La Vicesindaca metropolitana dà atto del risultato della votazione.

La Vicesindaca metropolitana, stante l'urgenza del provvedimento, propone di dichiarare la presente
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267.

Assenti al momento della votazione  il  Sindaco metropolitano Sala  e i Consiglieri Ballarini, Braga,
Carrettoni, Cucchi, Musella, Piccione e Villa.

E così risultano presenti la Vicesindaca metropolitana Censi e n.16 Consiglieri.

La  proposta  risulta  approvata  con  tredici  voti  a  favore  e  quattro  astenuti  (Consiglieri  Bellomo,
Cocucci, Di Lauro e Fusco).

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno;
VISTA la Legge 56/2014;
VISTE  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili
con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

DELIBERA

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del
presente atto;
2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali.

Letto, approvato e sottoscritto

Per IL SINDACO
 (Giuseppe Sala)

  LA VICESINDACA  
(Arianna Maria Censi)

         IL SEGRETARIO GENERALE
         (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e
rispettive norme collegate.





RELAZIONE TECNICA  


della proposta di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 6.5\2020\3 


DIREZIONE PROPONENTE: Area Infrastrutture 


Oggetto: Approvazione dell’adesione della Città metropolitana di Milano al Consorzio per il Sistema
Informativo (CSI Piemonte) in qualità di “Ente consorziato ordinario”.


RELAZIONE TECNICA:


La Legge 56/2014 art.1 comma 44, lettera f)  attribuisce alle Città metropolitane la funzione di
promozione  e  coordinamento  dei  sistemi  di  informatizzazione  e  di  digitalizzazione  in  ambito
metropolitano.


Il Codice per l’Amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005 e s.m.i., di seguito CAD), la Strategia per la
crescita digitale (2014-2020) nonché i piani Strategici per l’informatica, adottati a livello nazionale,
oltre a riconoscere alle tecnologie dell’informazione,  della comunicazione e a quelle digitali il ruolo
di strumenti attraverso cui realizzare una maggiore efficienza, efficacia, economicità, imparzialità,
trasparenza,  semplificazione  dell’operato  nel  rispetto  dei  principi  di  uguaglianza  e  non  di  non
discriminazione,  affidano alle  pubbliche amministrazioni  il  compito  di  ridefinire  e semplificare  i
servizi rivolti a cittadini e imprese con l’obiettivo di migliorarne la celerità, la certezza dei tempi e
la trasparenza, favorendo anche l’interoperabilità e l'integrazione tra i sistemi e i processi di servizio
delle varie Amministrazioni (art. 12 comma 2 CAD).


In linea con la normativa nazionale sopra riportata, rientrano tra gli obiettivi e i compiti  propri della
Città metropolitana di Milano perseguire “la felicità e il benessere della popolazione, la cura e lo
sviluppo strategico del territorio metropolitano, anche attraverso  l'integrazione dei servizi, delle
infrastrutture e delle reti di comunicazione” nonché la “promozione e il coordinamento dei sistemi
d’informatizzazione e di digitalizzazione in ambito metropolitano” (artt. 3 e 33 dello Statuto della
Città metropolitana).


La Città metropolitana di Milano  dispone di una rete infrastrutturale a larga banda, realizzata a
partire dal 2005 dalla ex Provincia di Milano ed idonea a supportare la mole di trasmissioni digitali
che le nuove esigenze dei processi di e-government richiedono. Attualmente è stata realizzata una
dorsale di 3.800 km di rete in fibra ottica, posata all’interno di condotte del sottosuolo e collettori
fognari  grazie  all’utilizzo  di  due brevetti  realizzati  allo  scopo.  Dal  2016  l’infrastruttura  di  Città
metropolitana si è inoltre arricchita con la posa di tralicci per la fornitura della connettività anche in
modalità mobile (5G). 


L’obiettivo  strategico  della  Città  metropolitana  attraverso  il  progetto  “Campus  digitale” è  di
estendere la rete infrastrutturale alla connessione di tutte le PA del territorio metropolitano: comuni,







 


aziende partecipate,  consorzi,  forze di polizia, istituti  ospedalieri  ecc.  al  fine di veicolare e far
condividere a tutti gli attori della “rete” applicazioni innovative, che facilitino il raggiungimento di
intese istituzionali  nonché l’aggregazione di  conoscenze scientifiche e tecniche, nell’ottica della
realizzazione di un sistema innovativo unitario ed integrato in grado di sostenere il decollo di nuovi
servizi, rivolto anche ai cittadini ed alle imprese in un’ottica di open governance.


In questa ottica con Decreto del Sindaco n°37 del 3 marzo 2020 è stato approvato un protocollo
d’intesa con il Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte), prot. della Città metropolitana
62739/2020, per  la  realizzazione  di  un  Campus  digitale  interregionale  per  la  Pubblica
Amministrazione e la volontà di lavorare in partnership per:


• favorire la condivisione delle conoscenze e delle competenze per lo svolgimento di programmi di
interesse comune sulla base delle relative specificità e complementarietà;


• favorire la progettazione di iniziative comuni, anche sperimentando modalità innovative;
• supportarsi  e  collaborare  nello  sviluppo  di  processi  legati  alla  digitalizzazione  e  alla


dematerializzazione; 
• diffondere attraverso i propri canali comunicativi, le iniziative proposte e condivise.


Nell’ottica  di  definire  una  partnership  strategica,  di  sviluppare  una  collaborazione  su  base
continuativa tra Città metropolitana di Milano e CSI, e di favorire lo sviluppo di progettualità di più
ampio respiro, si propone l’adesione della Città metropolitana di Milano al Consorzio per il Sistema
Informativo (CSI Piemonte).


I principali benefici per la Città metropolitana di Milano, in adesione al Consorzio per il Sistema
Informativo (CSI Piemonte) in qualità di “Ente consorziato ordinario”, sono di seguito elencati:


� libertà  di  scelta dei  servizi  nell’ambito del  Catalogo del  CSI,  sulla  base di  valutazioni  di
merito e di opportunità fatte dalla Città metropolitana di Milano;


� possibilità di un affidamento diretto, previa verifica di congruità, con conseguente riduzione
dei tempi;


� applicabilità del regime di esenzione IVA;


� il CSI è una delle più importanti aziende informatiche italiane che da oltre 40 anni realizza ed
eroga servizi digitali e innovativi specificatamente intesi per la Pubblica Amministrazione;
costituisce  un  centro  di  conoscenza  specialistica,  che  pone  a  disposizione  dei  propri
consorziati competenze ed esperienza di elevato livello, per supportarli nella individuazione e
valutazione delle soluzioni tecnologiche più adatte al soddisfacimento delle proprie esigenze.


Finalità  e  organizzazione  del  Consorzio  per  il  Sistema  Informativo  sono  descritti  nello  Statuto,
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso.


Si dà atto che l’iter dell’adesione in oggetto è iniziato in seguito a una nota della Città metropolitana
di Milano, prot. 82579/2020 che indicava la volontà della Città metropolitana di Milano di aderire al
CSI in qualità di ente consorziato. In seguito, il Consiglio di Amministrazione del CSI Piemonte, nella
seduta  del  22  maggio  2020,  ha  preso  in  esame  la  richiesta  di  consorziamento  della  Città
metropolitana di Milano ed ha espresso parere favorevole all’adesione dell’Ente al CSI in qualità di
“Ente consorziato ordinario” (nostro  prot. 96949/2020).  Infine,  l’iter dell’adesione in oggetto si
concluderà una volta acquisita dal Consorzio la delibera di adesione del Consiglio metropolitano, la
proposta di consorziamento verrà sottoposta alla definitiva approvazione dell’Assemblea consortile
nella prima seduta utile (art. 1, comma 1, lettera d) e comma 2, dello Statuto del CSI) . 


Si dà inoltre atto che la spesa per l’adesione della Città metropolitana di Milano al Consorzio per il
Sistema Informativo (CSI Piemonte), determinata dall’Assemblea del Consorzio, correlandola anche ai
servizi richiesti al Consorzio nell’ultimo esercizio concluso (art. 12, comma 1,  lett. i) dello Statuto),
per un totale di 4.000,00€ all’anno, troverà copertura in apposito Capitolo di Bilancio 2020 alla cui
istituzione si provvederà in sede di Variazione del Bilancio 2020/2022 alla Missione 04 - Programma 02
- Titolo 1 - Macroaggregato 04, Piano finanziario U.1.04.03.02.000.







 


Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favorevole in merito al provvedimento,  ai sensi dell’art.
239, c.1, lett. b), punto 3) del D.lgs.18.08.2000, n. 267, con nota in data 27/07/2020, protocollo
n.134028\2020\1.20\2018\1.


Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente a’ sensi
dell’art. 22 del D.Lgs. 33/2013.


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art.5 del PTPCT.


Il relatore del presente provvedimento è il Consigliere Francesco Vassallo cui è stata conferita la
delega alla materia “Semplificazione, Digitalizzazione, Sviluppo Economico” con Decreto n. 263/2016
atti. n. 248968\1.18\2016\6.


IL DIRETTORE DELL’AREA INFRASTRUTTURE        
Dott.ssa Maria Cristina Pinoschi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.








PROPOSTA 


di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 6.5\2020\3 


Oggetto: Approvazione dell’adesione della Città metropolitana di Milano al Consorzio per il Sistema
Informativo (CSI Piemonte) in qualità di “Ente consorziato ordinario”.


IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO


Vista la relazione tecnica della Direttrice dell’Area Infrastrutture Maria Cristina Pinoschi contenente i
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 


Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 239, c.1, lett. b), punto
3) del D.lgs.18.08.2000, n. 267, con nota in data 27/07/2020, protocollo n.134028\2020\1.20\2018\1;


Visti: 
‒ la Legge 56/2014;
‒ le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo


18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto
compatibili con la Legge n. 56/2014;


‒ lo Statuto della Città metropolitana di Milano;


Visti i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Visto l'esito della votazione;


DELIBERA 


1) di  approvare  l’adesione  della  Città  metropolitana  di  Milano  al  Consorzio  per  il  Sistema
Informativo (CSI Piemonte), con contestuale approvazione del relativo Statuto, allegato   al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso;


2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione della
presente deliberazione;


3) di dare atto che  la spesa in oggetto per l’adesione della Città metropolitana di Milano al
Consorzio per il  Sistema Informativo (CSI  Piemonte),  per un totale di  4.000,00€ all’anno,
troverà copertura in apposito Capitolo di Bilancio 2020 alla cui istituzione si provvederà in







 


sede  di  Variazione  del  Bilancio  2020/2022  alla  Missione  04  -  Programma 02  -  Titolo  1  -
Macroaggregato 04, Piano finanziario U.1.04.03.02.000;


4) di  demandare  al  Direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 33/2013;


5) di  dare  atto che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art.5 del PTPCT, come attestato nella relazione
tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


    SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


IL DIRETTORE DELL’AREA INFRASTRUTTURE        
Dott.ssa Maria Cristina Pinoschi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.








 


 


 
 


 
 


STATUTO DEL CSI-PIEMONTE 
 


Con le modifiche all’art. 17 


approvate dall’Assemblea 


del 14 gennaio 2019 
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Articolo 1 


Ambito statutario 
 


1. Il presente Statuto ha ad oggetto la disciplina del Consorzio per il Sistema 
Informativo (CSI-Piemonte), originariamente costituito con atto notarile n. 22993 
del 1° marzo 1977, tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino ed 
il Politecnico di Torino. 
 
2. Il Consorzio ha durata fino al 31 dicembre 2105 (trentuno dicembre 
duemilacentocinque). 


 
 
 
 


Articolo 2 


Partecipazione al Consorzio 
 
1. Gli Enti consorziati sono: 
 
a) la Regione Piemonte, l'Università degli Studi di Torino ed il Politecnico di 


Torino, che assumono la qualifica di Enti consorziati promotori; 
 
b) la Città di Torino e la Città Metropolitana di Torino, che assumono la qualifica 


di Enti consorziati sostenitori, nonché, in qualità di Enti consorziati ordinari, gli 
enti strumentali e le società controllati da Città di Torino o da Città 
Metropolitana di Torino. 
 


Possono altresì aderire al CSI-Piemonte in qualità di Enti consorziati ordinari: 
 


c) le aziende sanitarie ed ospedaliere della Regione Piemonte, gli enti 
strumentali e le società controllati dalla Regione Piemonte; 
 


d) i Comuni, le Città Metropolitane e le Province, sia in forma individuale che 
associata; le altre Regioni; gli altri enti pubblici, gli enti strumentali e le società 
a controllo pubblico; ogni altra Università e Istituto superiore di ricerca 
pubblico. 
 


2. L’ammissione al Consorzio degli Enti ordinari è deliberata dall’Assemblea su 
proposta del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. a). 


 
3. Laddove nel presente Statuto non sia diversamente stabilito, la 
denominazione "Enti consorziati" comprende tutte le categorie di Enti di cui al 
comma 1. 
 


 
 







 


 3 


 
Articolo 3 


Personalità e sede del Consorzio 
 
1. Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto pubblico. 
 
2. Il Consorzio ha sede in Torino. In coerenza con le finalità istituzionali sancite 
all’art. 4 del presente Statuto, il CSI può istituire, modificare o sopprimere, in 
Italia e all’estero, sedi secondarie, unità locali operative e uffici. 
Allo scopo di favorire l’interazione con gli Enti consorziati e supportarne l’azione, 
il Consorzio opera inoltre attraverso presidi ubicati presso gli uffici degli enti cui 
eroga i servizi. 


 
 
 
 


Articolo 4 


Finalità del Consorzio 
 
1. In armonia con le vigenti leggi in materia di digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, il Consorzio opera a supporto dell’innovazione tecnologica ed 
organizzativa degli Enti consorziati, anche nelle loro attività di collaborazione 
istituzionale con altri soggetti. In tale contesto, il Consorzio promuove e supporta 
l’attività degli Enti consorziati nella messa a disposizione di servizi a cittadini e 
imprese. 
 
2. In particolare, il Consorzio: 
 
a) progetta, sviluppa e gestisce il Sistema Informativo Regionale, nonché i 


sistemi informativi degli Enti consorziati, in coerenza con gli indirizzi degli Enti 
preposti alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, ove applicabili; 


 
b) promuove e realizza forme di collaborazione continuativa tra Enti pubblici ed 


Atenei nei campi: 
- della ricerca e sviluppo di nuove tecnologie dell’informazione, della 


comunicazione e della conoscenza; 
- del loro trasferimento a servizi sia della Pubblica Amministrazione sia di 


strutture produttive; 
- della formazione rivolta a tali tecnologie o da esse mediata; 
 
c) realizza un polo tecnico organizzativo delle Pubbliche Amministrazioni 


presenti nella regione, favorendo l’interconnessione tra le stesse in coerenza 
agli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ove applicabili; 


 
d) realizza e gestisce reti ed impianti funzionali all’erogazione di servizi, anche di 


interesse generale, che gli Enti consorziati mettono a disposizione di cittadini 
ed imprese; 
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e) in coerenza con le proprie finalità istituzionali, promuove, realizza e valorizza, 
anche all’estero, i prodotti, le soluzioni, i servizi, le esperienze e le 
competenze sviluppate su incarico degli Enti consorziati. 


 
3. Il Consorzio struttura la propria organizzazione e definisce i suoi compiti di 
sviluppo e di ricerca con particolare riferimento all’erogazione di servizi connessi 
all’esercizio di funzioni di competenza degli Enti consorziati. 
 
4. Il CSI opera in via prevalente a favore dei propri Enti consorziati; oltre l’80% 
del suo fatturato è conseguito nello svolgimento dei compiti ad esso affidati dagli 
Enti consorziati. L’erogazione di servizi e/o forniture in favore di soggetti non 
consorziati è consentita nei limiti di legge. 
 
5. Il Consorzio non persegue scopi di lucro e la sua gestione è informata a criteri 
di economicità. 


 
 
 
 


Articolo 5 


Attività istituzionali e strategiche 
 
1. Le attività immediatamente riconducibili alle finalità di cui al precedente art. 4 
costituiscono i compiti istituzionali e strategici del Consorzio. 
 
2. Il Consorzio esercita le attività che gli Enti consorziati intendono ad esso 
conferire per una gestione comune, unitaria, uniforme, associata o semplificata 
di funzioni e servizi a carattere istituzionale.  


 
 
 
 


Articolo 6 


Altre attività del Consorzio  
 
1. Nei limiti di cui all’art. 4, comma 4 del presente Statuto, il Consorzio, 
compatibilmente con il pieno espletamento delle attività istituzionali, progetta, 
sviluppa e commercializza, anche all’estero, prodotti, servizi e sistemi informativi; 
assume altresì la gestione - su incarico o concessione dei soggetti interessati - di 
sistemi informativi di Enti od aziende non consorziati. A tal fine, la gestione di tali 
attività viene effettuata dandone distinta rilevanza anche in termini di risorse 
impiegate, costi e risultati. 
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Articolo 7 


Rapporti tra CSI-Piemonte ed Enti consorziati 
  
1. Ciascun Ente consorziato può richiedere al CSI-Piemonte tutti i servizi e/o le 
forniture rientranti nelle “finalità e compiti” del Consorzio, quali delineati dalla 
Legge Regionale 4-9-1975, n. 48, dalla Legge Regionale 15-3-1978, n. 13 e 
dall’art. 4 del presente Statuto. 
 
2. I servizi e/o le forniture di cui al precedente comma 1 sono definiti in un 
documento (Catalogo e Listino dei servizi del CSI), contenente la descrizione 
delle caratteristiche dei servizi e/o delle forniture, delle modalità di realizzazione 
e dei criteri di quantificazione dei corrispettivi. 
 
3. Ciascun Ente consorziato, sulla base delle rispettive esigenze, individua le 
attività che intende conferire al CSI-Piemonte in un documento denominato 
“Programma di Attività”, redatto su base annuale con proiezione pluriennale, da 
trasmettersi al CSI indicativamente entro il mese di ottobre di ciascun anno. Tale 
Programma definisce gli obiettivi da perseguire attraverso il CSI, nonché la stima 
delle risorse economiche da impegnare a tal fine. 
 
4. L’insieme dei “Programmi di Attività” degli Enti concorre alla definizione del 
Piano annuale complessivo delle attività del Consorzio, della relativa 
quantificazione economica e della proiezione della stessa su base pluriennale. 
 
5. I rapporti tra il CSI-Piemonte e gli Enti consorziati sono regolamentati da 
convenzioni quadro, laddove la dimensione e la durata del rapporto di fornitura lo 
rendano necessario e/o il consorziato lo richieda, e da atti di affidamento dei 
servizi e/o forniture oggetto di specifici preventivi da parte del Consorzio. 


 
 
 
 


Articolo 8 


Modalità di esercizio del controllo analogo 
 


1 Il Consorzio è sottoposto alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale in 
materia di controllo analogo.  
 
2. Gli enti consorziati esercitano il controllo analogo anche mediante l’eventuale 
costituzione di un tavolo di coordinamento inter-enti con compiti di 
organizzazione dell’azione di tale controllo fra gli stessi. Il Tavolo può definire 
provvedimenti attuativi della disciplina di cui al comma 1, cui il Consorzio è 
tenuto ad assoggettarsi.  
 
3. Al fine di consentire agli Enti consorziati l’esercizio del controllo di cui al 
comma 1, il CSI-Piemonte si impegna a trasmettere i documenti nel seguito 
elencati nel rispetto delle tempistiche di cui all’art. 13, comma 2, laddove trattasi 
di documenti da sottoporre alla successiva approvazione dell’Assemblea 
consortile: 
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a) ai fini di un controllo ex ante: 
• il Piano di attività, corredato della relativa quantificazione economica, della 
proiezione della stessa su base pluriennale, del Piano degli investimenti e del 
Piano degli acquisti;  
• ogni altro atto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea ai sensi del 
successivo art. 12; 
 
b) ai fini di un controllo contestuale: 
• le relazioni trimestrali sullo stato di attuazione del Piano di attività nonché 
sull’andamento economico gestionale del Consorzio con eventuale 
individuazione e segnalazione di azioni correttive in caso di scostamento dagli 
obiettivi del Piano annuale delle attività e relativa quantificazione economica; 
 
c) ai fini di un controllo ex post: 
• il rendiconto semestrale recante lo stato di attuazione del Piano annuale delle 
attività, corredato dei dati sull’andamento economico-gestionale al 30 giugno;  
• il progetto di Bilancio d’esercizio, in sede di approvazione del quale gli Enti 
possono adottare linee di indirizzo sugli obiettivi che il CSI deve perseguire 
nell’esercizio successivo. 
 
4. Il CSI è inoltre tenuto a trasmettere agli Enti consorziati le relazioni trimestrali 
approvate dal Consiglio di Amministrazione sullo stato di attuazione del Piano di 
attività di cui all’art. 16, comma 1, lett. u). 
 
5. Al fine di consentire agli Enti consorziati l’esercizio del controllo analogo, il 
CSI-Piemonte definisce formalmente e mette in atto procedure adeguate a 
garantire i flussi informativi a tal fine necessari, anche attraverso l’utilizzo di 
idonei strumenti di condivisione in rete. 
 
6. Ciascun Ente consorziato fa pervenire ai competenti Organi consortili del CSI-
Piemonte eventuali rilievi e/o indicazioni di indirizzo sugli atti di cui al comma 3 
che abbiano rilevanza rispetto ai servizi e/o le forniture che il Consorzio eroga 
all’ente stesso. 
 
7. L’Organo decisionale competente opera in conformità ai pareri e alle linee di 
indirizzo espressi dagli Enti consorziati nell’esercizio dei rispettivi poteri di 
controllo. In caso di mancato allineamento ai pareri e/o alle indicazioni di 
indirizzo ricevuti, la decisione finale in ordine agli atti da assumere spetta in ogni 
caso all’Assemblea, che voterà secondo le maggioranze disciplinate all’art. 12. A 
tal fine, l’Ente consorziato può far pervenire la richiesta di convocazione 
dell’Assemblea consortile al Consiglio di Amministrazione, tramite il Consigliere 
che lo rappresenta. 
 
8. Restano fermi tutti i poteri di controllo, monitoraggio e/o vigilanza contemplati 
nelle convenzioni e/o negli atti di affidamento disciplinanti gli specifici rapporti tra 
il CSI-Piemonte e i singoli Enti consorziati. 
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9. In linea con quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia di trasparenza 
e accesso, gli Enti consorziati possono richiedere al Consorzio ulteriori 
documenti informativi, nonché esercitare forme di controllo anche attraverso 
l’esercizio di poteri ispettivi. 


 
 
 
 


Articolo 9 


Modalità della gestione 
 
1. Le attività di cui agli artt. 4 e 6 sono sviluppate attraverso: 
 


a)  prioritariamente, il ricorso al personale dipendente del Consorzio e 
l'utilizzo delle apparecchiature di cui lo stesso dispone; 
 


b)  il ricorso ad operatori economici individuati secondo le modalità di cui al 
comma 2 del presente articolo; 


 
c)  la collaborazione con enti e società operanti in settori connessi o collegati 


con l'attività del Consorzio, ovvero complementari alla stessa; 
 


d)  la costituzione e/o la partecipazione, nel rispetto della normativa vigente, 
ad associazioni, e/o ad altre forme associative, temporanee o permanenti, 
anche con soggetti esteri, in coerenza con le finalità istituzionali del 
Consorzio. 
 


2. L’acquisizione di beni, servizi e lavori e l’affidamento di contratti di 
collaborazione esterna avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, 
imparzialità, secondo la disciplina comunitaria e nazionale vigente in materia. 


 
 
 
 


Articolo 10 


Organi del Consorzio 


 
1. Sono Organi del Consorzio: 
 
a) l’Assemblea; 
b) il Consiglio di Amministrazione; 
c) il Presidente; 
d) il Comitato Tecnico Scientifico; 
e) il Direttore Generale; 
f) il Collegio Sindacale. 
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Articolo 11 


L'Assemblea 
 
1. L'Assemblea del Consorzio è costituita dai legali rappresentanti degli Enti 
consorziati o da loro delegati ed è convocata e presieduta dal Presidente della 
Giunta regionale. 
 
2. In caso di assenza od impedimento del Presidente della Giunta, la Presidenza 
dell'Assemblea è assunta dal Vice Presidente della Giunta stessa o da un 
Assessore regionale delegato. 
 
 
 
 


Articolo 12 


Competenze dell'Assemblea 
 
1. Compete all'Assemblea: 
 
a) deliberare a maggioranza dei voti degli Enti presenti in Assemblea, su 


proposta del Consiglio di Amministrazione, l’ammissione al Consorzio degli 
Enti ordinari di cui all’art. 2, comma 1; 


 
b) nominare i membri del Comitato Tecnico Scientifico, con le modalità di cui 


all'art. 19; 
 
c) nominare un membro effettivo del Collegio Sindacale ed il Presidente del 


Collegio stesso; 
 
d) approvare il Progetto di Bilancio di esercizio predisposto dal Consiglio di 


Amministrazione; 
 
e) deliberare documenti di indirizzo per l’attività del Consorzio; 
 
f) approvare il Piano di attività annuale corredato della relativa quantificazione 


economica, di una proiezione della stessa su base pluriennale, del Piano 
degli investimenti e del Piano degli acquisti; 
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g)  approvare il rendiconto semestrale presentato dal Consiglio di 
Amministrazione recante lo stato di attuazione del Piano annuale delle 
attività, corredato dei dati sull’andamento economico-gestionale al 30 giugno; 


 
h)  approvare le operazioni di acquisto e/o cessione di beni immobili; 
 
i) determinare gli importi dei contributi annuali di consorziamento degli Enti, 


correlandoli anche ai servizi richiesti al Consorzio nell’ultimo esercizio 
concluso; per le variazioni degli importi dei contributi annuali di 
consorziamento è richiesto il voto unanime degli Enti consorziati promotori e 
sostenitori; 


 
l) determinare, nel rispetto della normativa vigente, l’ammontare dei gettoni di 


presenza ed il riconoscimento del rimborso delle spese sostenute in relazione 
alla carica a favore dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e del Comitato Tecnico Scientifico e dei rispettivi 
Presidenti e ove previsti Vice Presidenti, nonché, ove consentito, l’ammontare 
del loro compenso; 


 


m)  deliberare, a maggioranza assoluta dei voti degli Enti consorziati, lo 
scioglimento del Consiglio di Amministrazione per gravi irregolarità di 
gestione o per gravi deviazioni dagli scopi istituzionali; 


 
n) deliberare, a maggioranza dei due terzi del totale dei voti degli Enti 


consorziati, sulla proroga del termine di scadenza, sulle cause di 
scioglimento del Consorzio e sulla nomina dei liquidatori; 


 
o) deliberare, a maggioranza dei due terzi dei voti degli Enti presenti in 


Assemblea, le modificazioni dello Statuto; 
 
p) attribuire, su proposta motivata del Collegio Sindacale, la revisione legale dei 


conti ad un revisore legale o ad una società di revisione legale iscritti 
nell'apposito registro e determinarne il corrispettivo spettante per l'intera 
durata dell'incarico, nonché gli eventuali criteri per l'adeguamento dello 
stesso. 


 
2. Il computo delle maggioranze qualificate di cui al comma precedente si 
effettua a norma del comma 4 dell'art. 13. 
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Articolo 13 


Funzionamento dell'Assemblea 
 


1. L’Assemblea deve essere convocata, in via ordinaria, almeno tre volte l’anno, 
per approvare il Progetto di Bilancio d’esercizio presentato dal Consiglio di 
Amministrazione e per esaminare ed approvare il Piano di attività annuale, 
corredato della relativa quantificazione economica, della proiezione della stessa 
su base pluriennale, del Piano degli investimenti e del Piano degli acquisti; deve 
altresì essere convocata per approvare il rendiconto semestrale al 30 giugno di 
ciascun anno. 
 
La convocazione deve avvenire: 
-  entro 120 giorni, o, quando particolari esigenze lo richiedano, entro 180 giorni 


dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del Progetto di Bilancio 
d’esercizio; 


- entro il termine dell’esercizio sociale per l’esame e l’approvazione del Piano di 
attività dell’esercizio successivo, della relativa quantificazione economica e 
della proiezione della stessa su base pluriennale; 


- entro il 30 settembre di ciascun anno per l’approvazione del rendiconto 
semestrale al 30 giugno.  


 
2. La convocazione contenente l’ordine del giorno deve pervenire agli interessati 
almeno cinque giorni prima della seduta o, in caso di urgenza, nei due giorni 
precedenti.  
La convocazione deve avvenire con qualunque mezzo idoneo a fornire la prova 
del ricevimento, ovvero mediante lettera raccomandata, fax, telegramma o posta 
elettronica certificata.  
I documenti relativi ai punti all’ordine del giorno possono essere resi disponibili in 
forma cartacea o, in alternativa, in formato elettronico; la documentazione 
relativa alle proposte di deliberazione di cui alle lettere d), e), f), g), h), i), l), m), 
n) del precedente art. 12 deve essere resa disponibile almeno 15 giorni prima 
dell’Assemblea.  
Su istanza di un terzo degli Enti consorziati, o del Consiglio di Amministrazione, 
o del Collegio Sindacale, l’Assemblea è convocata dal Presidente entro 60 giorni 
dalla richiesta. 
 
3. L’Assemblea è validamente costituita quando siano presenti almeno un quarto 
degli Enti consorziati che rappresentino una percentuale superiore al 50% del 
totale dei voti degli Enti consorziati e delibera validamente a maggioranza dei 
voti degli Enti presenti in Assemblea, salvo diversa disposizione del presente 
Statuto. 
 
4. Ciascun rappresentante degli Enti consorziati dispone di una percentuale di 
voti proporzionale ai contributi da erogare al Consorzio nell’esercizio dall’Ente 
rappresentato a norma del presente Statuto. 
 
5. Le votazioni dell’Assemblea hanno luogo a scrutinio palese. 
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6. Le funzioni di Segretario dell’Assemblea sono svolte dal Direttore Generale 
del Consorzio o, in caso di assenza o di impedimento, da un suo delegato. 


 
 
 
 


Articolo 14 


Consiglio di Amministrazione 


 
1. Fermo quanto previsto dal successivo comma 4 del presente articolo, il 
Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri, scelti nel rispetto della 
normativa vigente in materia di equilibrio di genere, di cui: 
 
- 2 membri, nominati dalla Regione Piemonte, di cui 1 anche in rappresentanza 


degli Enti di cui all’art. 2, comma 1, lettera c); 
- 1 membro, nominato dalla Città Metropolitana di Torino, anche in 


rappresentanza degli enti strumentali e delle società dalla stessa controllati ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b); 


- 1 membro, nominato dalla Città di Torino, anche in rappresentanza degli enti 
strumentali e delle società dalla stessa controllati ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
lett. b); 


- 1 membro, eletto dall’Università degli Studi di Torino, dal Politecnico di Torino 
e dagli Enti di cui all’art. 2, comma 1, lett. d), compresi gli enti strumentali e le 
società a controllo pubblico nei quali la Regione Piemonte, la Città 
Metropolitana di Torino o il Comune di Torino, singolarmente considerati, non 
partecipino in via maggioritaria. L’elezione avviene a maggioranza dei voti 
degli Enti aventi diritto presenti alla seduta. 


 
2. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica fino allo scioglimento del 
Consiglio Regionale.  
 
3. In tutti i casi di cessazione del Consiglio di Amministrazione, finché non sia 
costituito il nuovo Organo amministrativo ai sensi del successivo comma 4, e 
comunque nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di 
prorogatio, sono integralmente prorogati i poteri del Consiglio cessato. Decorso il 
periodo di prorogatio, la legale rappresentanza e i poteri di ordinaria 
amministrazione necessari a consentire il funzionamento del Consorzio e 
l’erogazione agli Enti consorziati dei servizi già in essere sono esercitati dal 
Direttore Generale. 
 
4. Il nuovo Consiglio di Amministrazione si intende costituito quando siano 
intervenute le nomine da parte di Regione Piemonte, Città Metropolitana di 
Torino e Città di Torino. 
 
5. Il Consiglio di Amministrazione può essere sciolto anticipatamente 
dall’Assemblea, per gravi irregolarità di gestione o per rilevanti deviazioni dai fini 
istituzionali, ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. m). 
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Articolo 15 


Incompatibilità, decadenza e dimissioni  
dei Consiglieri di Amministrazione 


 
1. Non può ricoprire la carica di Consigliere di Amministrazione: 
 
a) colui che rappresenta in Assemblea i singoli Enti consorziati; 
 
b) colui che, in qualità di libero professionista, di socio, di dipendente o di 


amministratore di impresa o società, ha parte, direttamente o indirettamente, 
in servizi, forniture o appalti per il Consorzio o, comunque, presta la propria 
attività per il Consorzio, ad eccezione di colui che ricopra tali ruoli nell’ambito 
o in favore di società o enti senza scopo di lucro, a prevalente partecipazione 
pubblica, nei quali partecipi anche il Consorzio; 
 


c) colui che si trova in dimostrato conflitto di interesse con il Consorzio a causa 
dell’attività che, come libero professionista, socio, dipendente o 
amministratore di società o impresa, svolge nei settori in cui opera il 
Consorzio, ad eccezione dei casi in cui tale attività sia resa nell’ambito o in 
favore di società o enti senza scopo di lucro, a prevalente partecipazione 
pubblica, nei quali partecipi anche il Consorzio. 


 
2. I singoli Enti consorziati applicano ai Consiglieri di propria nomina od elezione 
le disposizioni dei rispettivi ordinamenti, nonché la normativa vigente, in materia 
di incompatibilità. 
 
3. I Consiglieri di Amministrazione dimissionari o che cessino, comunque, dalla 


carica sono sostituiti con le modalità e le procedure di cui all’art. 14. 
 
4. I Consiglieri che subentrano durano in carica per il residuo periodo del 


mandato. 
 
 
 
 


Articolo 16 


Competenze del Consiglio di Amministrazione 
 
1. L’amministrazione ordinaria e straordinaria del Consorzio spetta al Consiglio 
di Amministrazione. In particolare, è compito del Consiglio: 
a) eleggere il Presidente e il Vice Presidente del Consorzio in conformità al 


successivo art. 18; 
 
b) definire la strategia e le linee di sviluppo del Consorzio, anche con riferimento 


alle tematiche afferenti al Personale, nel rispetto delle eventuali linee di 
indirizzo deliberate dall’Assemblea; 
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c) deliberare sul Piano di attività annuale del Consorzio proposto dal Direttore 
Generale, sentito il parere del Comitato Tecnico Scientifico e sottoporlo 
all’Assemblea, corredato della relativa quantificazione economica, della 
proiezione della stessa su base pluriennale, del Piano degli investimenti e del 
Piano degli acquisti; 


 
d) approvare il Catalogo e Listino dei Servizi del CSI;  


 
e) predisporre il Progetto di Bilancio di esercizio da sottoporre all'Assemblea;  


 
f) approvare il rendiconto semestrale recante lo stato di attuazione del Piano 


annuale delle attività, con evidenza e relativa motivazione degli eventuali 
scostamenti dalle previsioni assunte, corredato dei dati sull’andamento 
economico-gestionale al 30 giugno, da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea; 


 
g) deliberare in materia di: 


 
- compravendita di beni mobili iscritti in pubblici registri; 
- rilascio di fidejussioni e garanzie in genere a favore di terzi; 
- costituzione, cancellazione, surrogazione e postergazione di ipoteche; 
- compravendita di azioni o titoli in genere; 


 
h) deliberare su ogni altro argomento sottoposto al suo esame dal Presidente o 


dal Direttore Generale; 
 


i) proporre all’Assemblea gli importi dei contributi annuali di consorziamento; 
 


l) nominare il Direttore Generale; 
 


m)  proporre all’Assemblea l’ammissione al Consorzio degli Enti ordinari di cui 
all’art. 2, comma 1; 


 
n) deliberare sulla costituzione e/o la partecipazione ad associazioni temporanee 


o permanenti, e/o ad altre forme associative, secondo quanto previsto dall’art. 
9, comma 1, lett. d); 


 
o)  istituire, modificare o sopprimere, in Italia e all’estero, sedi secondarie, unità 


locali operative e uffici; 
 
p) delegare al Presidente e al Direttore Generale, anche in via disgiunta, il 


potere di compiere atti di ordinaria amministrazione (con facoltà, a loro volta, 
di nominare procuratori per determinati atti), specificando contenuti e modalità 
di esercizio di tale delega; 
 


q) approvare i regolamenti concernenti l’ordinamento interno del CSI; 
 
r) approvare il Programma biennale degli acquisti; 
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s) approvare il Programma triennale dei Lavori; 
 
t) approvare il Bilancio Sociale; 
 
u) riferire trimestralmente agli Enti consorziati sullo stato di attuazione del Piano 


annuale di attività nonché sull’andamento economico-gestionale del 
Consorzio. 


 
2. Il Consiglio di Amministrazione può esercitare le sue funzioni anche attraverso 
un Comitato esecutivo ristretto di cui fa parte il Presidente del Consorzio o 
persona da lui delegata. 
 
3. Il Consiglio di Amministrazione può proporre all’Assemblea eventuali 
modifiche dello Statuto. 
 
4.  Come primo atto, il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina del 
Presidente. 
 
5. Il Consiglio di Amministrazione opera nel rispetto delle prescrizioni in materia 
di controllo analogo previste all’art. 8 del presente Statuto. 


 
 
 
 


Articolo 17 


Convocazione e adunanze del Consiglio di Amministrazione 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente del Consorzio. Il 
Direttore Generale svolge le funzioni di Segretario verbalizzante delle sedute; in 
caso di assenza o impedimento del Direttore Generale, le funzioni di Segretario 
sono affidate dal Presidente ad uno dei membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
2. La convocazione deve avvenire con qualunque mezzo idoneo a fornire la 
prova del ricevimento, ovvero mediante lettera raccomandata, fax, telegramma, 
posta elettronica certificata o posta elettronica, con invio, in tal caso, di conferma 
di ricezione da parte dei destinatari. 
L’avviso di convocazione contenente l’ordine del giorno deve pervenire ai 
Consiglieri almeno cinque giorni prima della seduta e, in caso di urgenza, 
almeno due giorni prima. 
In assenza di formalità di convocazione, il Consiglio è comunque validamente 
costituito qualora siano presenti tutti gli amministratori e tutti i Sindaci effettivi in 
carica e nessuno di essi si opponga alla discussione degli argomenti proposti. 
L’ordine del giorno è determinato dal Presidente sulla base delle proposte del 
Direttore Generale. 
Le sedute del Consiglio di Amministrazione non sono pubbliche.  
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Le riunioni possono essere validamente tenute in videoconferenza o in audio 
conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia 
loro consentito seguire la discussione, intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti affrontati e poter eventualmente ricevere materiale integrativo 
che si renda opportuno trasmettere nel corso della riunione. Verificandosi tali 
presupposti, la riunione del Consiglio si considera tenuta nel luogo in cui si trova 
il Presidente; allo stesso dovrà essere consentito di accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento della seduta, di far 
constare e proclamare i risultati delle votazioni. 
I documenti relativi ai punti all’ordine del giorno possono essere resi disponibili in 
forma cartacea o, in alternativa, in formato elettronico. 
 
3. Il Consiglio si riunisce almeno tre volte all’anno per le deliberazioni sul 
Progetto di Bilancio d’esercizio, sul Piano di Attività annuale del Consorzio e sul 
rendiconto semestrale al 30 giugno ed ogni volta che la sua convocazione sia 
disposta dal Presidente oppure sia richiesta da almeno due dei suoi componenti. 
 
4. Le sedute del Consiglio si intendono validamente costituite quando siano 
presenti tre membri. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
5. L’amministratore rispetto al quale possa configurarsi un conflitto di interessi, 
per conto proprio o di terzi, in relazione a una determinata deliberazione che 
debba essere assunta dal Consiglio di Amministrazione, deve darne notizia al 
Consiglio medesimo ed astenersi dalla relativa votazione. 
 
6. Alla prima convocazione del Consiglio di Amministrazione provvede il 
Presidente uscente, nel termine di dieci giorni dalla costituzione dello stesso. In 
caso di cessazione del Consiglio di Amministrazione per decorrenza dei termini 
di prorogatio, vi provvederà il Direttore Generale. 
 
7. Per la nomina del Presidente, del Vice Presidente e del Direttore Generale del 
Consorzio è necessaria la maggioranza assoluta del Consiglio. 
 
8. Fino alla nomina del nuovo Presidente del Consorzio, il neo costituito 
Consiglio è presieduto dal Consigliere più anziano d’età. 
 
9. In caso di assenza o impedimento del Presidente e, se nominato, del Vice 
Presidente, le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Consigliere più anziano 
di età. 


 
 
 
 


Articolo 18 


Il Presidente 


 
1. Il Presidente del Consorzio è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i 
suoi componenti su indicazione del Presidente della Giunta regionale.  
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2. Il Presidente rappresenta il Consorzio ad ogni effetto di legge, convoca e 
presiede il Consiglio di Amministrazione e ne attua le deliberazioni. 
 
3. Il Presidente esercita i poteri di ordinaria amministrazione delegati a norma 
dell’art. 16, comma 1, lett. p). 
 
In caso d’urgenza, il Presidente adotta deliberazioni per atti non delegati, da 
sottoporre a ratifica del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione utile o, 
comunque, non oltre 60 giorni. 
 
4. Il Presidente del Consorzio presenta ai legali rappresentanti degli Enti 
consorziati, al termine di ciascun esercizio, una relazione sull’attività del 
Consorzio e sull’andamento economico della relativa gestione. 
 
5. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere un Vice Presidente tra i suoi 
componenti con la maggioranza prevista all’art. 17, comma 7, al solo scopo di 
sostituire il Presidente, in caso di assenza, temporaneo impedimento o 
dimissioni di quest’ultimo. 
 
6. Il Presidente e il Vice Presidente durano in carica quanto il Consiglio di 
Amministrazione, secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 2. 
 
 
 
 


Articolo 19 


Il Comitato Tecnico Scientifico 
 
1. Il Comitato Tecnico Scientifico è costituito da un minimo di sette ad un 
massimo di quattordici esperti nei diversi campi di interesse del Consorzio, 
nominati dall’Assemblea per la metà su proposta degli Atenei consorziati e per 
l’altra metà su proposta degli altri Enti consorziati ordinari, ed è completato dal 
Direttore Generale del Consorzio. 
 
2. Il Comitato Tecnico Scientifico dura in carica fino allo scioglimento del 
Consiglio Regionale. 
 
3. Il Comitato Tecnico Scientifico nomina tra i propri membri un Presidente, che 
lo convoca e lo presiede. 
 
4. Il Comitato Tecnico Scientifico può articolarsi al suo interno in gruppi di lavoro 
a seconda delle aree di interesse del Consorzio; i singoli gruppi nominano tra i 
propri membri un coordinatore. 
 
5. L'incarico di membro del Comitato Tecnico Scientifico ha carattere onorifico. 
Ove consentito dalla normativa vigente, ed entro i limiti da questa definiti, tale 
incarico può dar luogo al riconoscimento di un gettone di presenza per la 
partecipazione alle riunioni - plenarie e dei gruppi di lavoro - del Comitato stesso 
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ed al rimborso delle spese sostenute in relazione all'incarico, secondo quanto 
determinato dall'Assemblea del Consorzio ai sensi del precedente art. 12, 
comma 1, lett. l). 
 
6.  Alle riunioni del Comitato Tecnico Scientifico e dei gruppi di lavoro possono 
essere invitati tecnici od esperti nelle materie oggetto dei punti dell’ordine del 
giorno. 
 
7. È compito del Comitato Tecnico Scientifico formulare proposte e pareri volti 
ad assicurare che le attività del Consorzio siano costantemente adeguate alle 
esigenze applicative degli Enti consorziati e utilizzino le tecnologie informatiche 
più avanzate e che esse producano ricadute efficaci per stimolare la crescita 
informatica degli Enti stessi, sia in campo gestionale sia nel campo della 
didattica e della ricerca. 


 
 
 
 


Articolo 20 


Attività del Comitato Tecnico Scientifico 
 
1. Il Comitato Tecnico Scientifico: 
a) propone annualmente al Direttore Generale ed al Consiglio di 


Amministrazione proposte di indirizzo strategico del Consorzio, con particolare 
riferimento a nuovi settori di applicazione delle tecnologie informatiche; 


 
b) esprime parere al Consiglio di Amministrazione sul Piano di attività annuale 


del Consorzio proposto dal Direttore Generale; 
 
c) esprime parere sui progetti di attività da avviare nel settore di competenza; 
 
d) propone l’assegnazione agli Enti consorziati, a studiosi o esperti di borse di 


studio che abbiano ad oggetto l’uso di strumenti informatici, ovvero 
l’assistenza a progetti di interesse istituzionale del Consorzio nei limiti indicati 
dal Consiglio di Amministrazione. 


 
2. Il Comitato Tecnico Scientifico si riunisce almeno una volta all’anno per la 
discussione del Piano di attività annuale del Consorzio e ogni volta che la sua 
convocazione sia disposta dal suo Presidente, oppure sia richiesta da almeno un 
terzo dei suoi componenti o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o 
dal Direttore Generale. 
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Articolo 21 


Il Direttore Generale 


 
1. Il Direttore Generale è nominato per cinque anni dal Consiglio di 
Amministrazione fra coloro che abbiano adeguati requisiti tecnico-professionali. 
Trascorsi cinque anni dal conferimento dell’incarico è necessaria una conferma 
motivata dello stesso da parte del Consiglio di Amministrazione, per un periodo 
della stessa durata. L’incarico può comunque essere revocato in qualsiasi 
momento dal Consiglio di Amministrazione con motivata deliberazione. 
 
2. Il compenso del Direttore Generale è assoggettato ai limiti retributivi previsti 
dalla normativa di legge applicabile. 
 
3. Il Direttore Generale è membro di diritto del Comitato Tecnico Scientifico e 
partecipa con voto consultivo alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 
 
4. Il Direttore Generale:  
 
a) gestisce l’attività operativa del Consorzio e dirige il relativo Personale, 


riferendo periodicamente al Consiglio di Amministrazione sull’attuazione e sul 
rispetto delle linee strategiche da quest’ultimo eventualmente adottate; 


 
b) propone il Piano di attività annuale al Comitato Tecnico Scientifico per il 


parere e - corredato della relativa quantificazione economica, della proiezione 
della stessa su base pluriennale, del Piano degli investimenti e del Piano degli 
acquisti - lo sottopone al Consiglio di Amministrazione per le relative 
deliberazioni; 


 
c) provvede all’attuazione del Piano di attività annuale del Consorzio; 
 
d) svolge gli ulteriori compiti attribuitigli dallo Statuto. 
 
5. Al Direttore Generale sono delegati dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lett. p), i poteri di gestione ordinaria del Consorzio, ed è 
attribuita la legale rappresentanza nell’ambito di tali poteri. 


 
 
 
 


Articolo 22 


Collegio Sindacale 
 
1. Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, 
così nominati: 
 
a) un membro effettivo ed un supplente dalla Regione Piemonte; 
 
b) un membro effettivo ed un supplente, di concerto, dall'Università degli Studi di 


Torino e dal Politecnico di Torino; 
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c) un membro effettivo dall'Assemblea, ai sensi dell'art. 12, comma 1, lett. c). 
 
 
2. Tutti i membri del Collegio Sindacale devono essere iscritti nel Registro dei 
Revisori Legali. 
 
3.  Il Presidente del Collegio è nominato dall'Assemblea tra i membri effettivi, ai 
sensi dell'art. 12, comma 1, lett. c). 


 
4. Il Collegio dura in carica fino allo scioglimento del Consiglio Regionale: i 
relativi poteri sono prorogati fino alla nomina del nuovo Collegio. 
 
 
 
 


 
 


Articolo 23 


Competenze del Collegio Sindacale 
 
1. Al Collegio Sindacale sono attribuite le competenze di cui all'art. 2403 del 
Codice Civile. 
 
2. Alle riunioni, alle deliberazioni ed all’attività del Collegio si applica la disciplina 
di cui agli artt. 2403-bis e seguenti del Codice Civile. 


 
 
 
 


Articolo 23 bis 


Revisione legale dei conti 
 


1.  Qualora sia soddisfatta la condizione di cui all’art. 2409 bis, comma 2, del 
Codice Civile, la revisione legale dei conti può essere affidata al Collegio 
Sindacale. 


 
2. In alternativa, l’Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sindacale, può 
deliberare di attribuire la revisione legale dei conti ad un revisore legale dei conti 
o ad una società di revisione legale dei conti iscritti nell'apposito registro. In tal 
caso l’Assemblea determina il corrispettivo spettante alla società di revisione 
legale o al revisore legale per l'intera durata dell'incarico, da affidarsi previo 
esperimento di una procedura ad evidenza pubblica, nonché gli eventuali criteri 
per l'adeguamento di tale corrispettivo. 
 
3. La società di revisione o il revisore legale devono possedere i requisiti di 
indipendenza e obiettività previsti dalle vigenti leggi e regolamenti in materia. In 
ogni caso la società di revisione legale dei conti o il revisore dei conti non 
devono essere legati al Consorzio o agli Enti consorziati da un rapporto 
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continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita ovvero da altri 
rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza. 
 
4. L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'Assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio oggetto 
dell'incarico. 
 


 
 
 


Articolo 24 


Personale 
 
1.  Il rapporto di lavoro del Personale è di tipo privatistico, è regolato dai contratti 
collettivi nazionali della categoria di appartenenza ed è assoggettato a limiti e 
obblighi, anche retributivi, previsti dalla normativa di legge applicabile, in 
considerazione della natura del rapporto. 


 
2. Il reclutamento del personale avviene nel rispetto della normativa vigente e 
secondo le modalità disciplinate in apposito regolamento in ossequio ai principi 
di trasparenza, imparzialità e pubblicità. 


 
 
 
 


Articolo 25 


Patrimonio e finanziamenti 
 
1. Il patrimonio del Consorzio è costituito dal Fondo consortile che è formato: 
 
- dal fondo di dotazione iniziale del Consorzio costituito ai sensi della Legge 


della Regione Piemonte 4 settembre 1975, n. 48 e dai successivi incrementi; 
- dai frutti degli investimenti realizzati; 
- dai “contributi di consorziamento” versati per ogni esercizio dagli Enti 


consorziati sulla base degli importi determinati annualmente dall’Assemblea. 
 
2. Il Fondo consortile può essere utilizzato esclusivamente per investimenti.  
 
3. Il Consorzio provvede alle spese correnti ed in conto capitale con: 
 
- i "contributi di funzionamento" degli Enti consorziati; 
- le entrate derivanti dai servizi prestati agli utenti; 
- le sovvenzioni ed ogni altra entrata a qualsiasi titolo acquisita. 
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Articolo 26 


Bilanci e contabilità 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione, secondo quanto previsto dagli artt. 2423 e 
seguenti del Codice Civile, predispone il Progetto di Bilancio d’esercizio, da 
sottoporsi all’approvazione dell’Assemblea. 


 
 
 
 


Articolo 27 


Esercizio finanziario 
 
1. L'esercizio finanziario ha la durata di un anno e coincide con l'anno solare. 


 
 
 
 
 


Articolo 28 


Recesso ed esclusione dal Consorzio 
 
1. Ogni Ente consorziato può recedere dal Consorzio con preavviso di almeno 
un esercizio finanziario. 
 
2. L’Ente consorziato che non provvede al versamento del contributo annuale 
può essere escluso dal Consorzio con deliberazione dell’Assemblea, adottata a 
maggioranza assoluta dei voti degli Enti presenti, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione. 


 
 
 
 


Articolo 29 


Scioglimento del Consorzio e devoluzione dei beni residui 
 
1. Il recesso di tutti gli Enti promotori e sostenitori determina di diritto lo 
scioglimento del Consorzio. 
 
2. Nel caso di scioglimento del Consorzio, i beni residui sono devoluti ai 
Consorziati che risultino tali all'atto dello scioglimento stesso, in proporzione 
all'insieme dei versamenti da essi effettuati al Fondo consortile. 
 
3. L’Assemblea, preso atto dello scioglimento del Consorzio per la causa di cui 
al comma 1, procede anche alla nomina di tre liquidatori ai sensi dell’art. 12, 
comma 1, lett. n). 
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Alla Direttrice Area Infrastrutture


dr.ssa Maria Cristina Pinoschi


E p.c. 


Al  Segretario Direttore Generale


Direttore ad interim dell’Area Risorse finanziarie e 


programmazione economica


dr. Antonio Sebastiano Purcaro


Alla Direttrice del Settore Affari generale e supporto 


organi istituzionali


dr.ssa Liana Bavaro


Loro sedi


Oggetto: Parere sulla proposta di adesione della Città metropolitana di Milano al Consorzio 


                per il Sistema Informativo (CSI) Piemonte, in qualità di “Ente consorziato ordinario”.


Il Collegio dei Revisori


Premesso che l’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 (Tuel), stabilisce i provvedimenti sui quali il Collegio


dei revisori deve esprimere il proprio parere preventivo e, tra gli altri, individua al numero 3, lett.


b), le “proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni”;


Ricevuto tramite messaggio di posta elettronica in data 21/07/2020 e 27/07/2020 la proposta di


delibera del Consiglio Metropolitano avente ad oggetto “Approvazione dell’adesione della Città


metropolitana di  Milano al  Consorzio per il  Sistema Informativo (CSI) Piemonte, in qualità di


“Ente consorziato ordinario”, corredata dal parere favorevole di regolarità contabile;


Visto ed esaminato il testo della proposta accompagnato dalla relazione tecnica alla proposta, dalla


quale emergono le motivazioni dell’adesione al Consorzio CSI Piemonte ed in particolare:


9 la Legge 56/2014 art.1 comma 44, lettera f  che attribuisce alle Città metropolitane la


funzione  di  promozione  e  coordinamento  dei  sistemi  di  informatizzazione  e  di


digitalizzazione in ambito metropolitano;


9 l’approvazione di un protocollo d’intesa con il Consorzio per il Sistema Informativo (CSI


Piemonte), prot. della Città metropolitana 62739/2020, per la realizzazione di un Campus


digitale  interregionale  per  la  Pubblica  Amministrazione  e  la  volontà  di  lavorare  in


partnership;


9 i principali benefici per la Città Metropolitana di Milano, in adesione al Consorzio per il


Sistema Informativo (CSI) Piemonte, in qualità di “Ente consorziato ordinario”,
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Considerato che dalla relazione tecnica si evince che l’adesione della Città Metropolitana di Milano


si sostanza in una spesa pari ad euro 4.000,00 l’anno che troverà copertura in apposito Capitolo di


Bilancio 2020 alla cui istituzione si provvederà in sede di Variazione del Bilancio 2020/2022 alla


Missione 04 9 Programma 02 9 Titolo 1 9 Macroaggregato 04, Piano finanziario U.1.04.03.02.000; 


Visto lo statuto del Consorzio per il Sistema Informativo (CSI) Piemonte;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnico9amministrativa rilasciato in data 3/07/2020, nonché


di regolarità contabile rilasciato in data 13/07/2020;


E  S  P  R  I  M  E


parere favorevole  in  merito all’adesione  della  Città metropolitana di  Milano al  Consorzio per  il


Sistema Informativo (CSI Piemonte).


Il Collegio dei Revisori


Rag. Luigi Protasio Annoni


Dott. Giovanni Bignotti


Dott. Nicola Zorzi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate
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